
L’Amministratore unico Gianpiero Conte illustra anche le prospettive future

Farmacie comunali sono ok
Il bilancio 2013 si chiude a più 488 euro
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L’amministratore unico della
“Farmacie Comunali di Cu-
neo”, Gianpiero Conte, com-
mercialista, nominato dal sin-
daco del capoluogo, Federico
Borgna il 22 novembre 2013,
ha illustrato ai componenti
della Commissione comuna-
le, presieduta da Marco Ver-
netti, il bilancio 2013 e le pro-
spettive future della società.
Lo scorso anno l’attività dei tre
punti vendita (piazza Europa,
via Einaudi e Centro commer-
ciale del quartiere San Paolo)
si è chiusa con un utile di 488
euro, su un ricavo lordo per le
vendite e le prestazioni di
3.819.398 euro, contro il + 2816
euro del 2012 e il +4351 euro
del 2011. Periodo in cui la srl
era guidata dal Cda, con pre-
sidente Fabrizio Botta e con-
siglieri Ferruccio Franza e
Laura Oliva. Anche nel 2013
sono sempre stati versati, al
Comune, i 200.000 euro an-
nuali di “affitto” dell’azienda. I
dipendenti sono 15: 10 farma-
cisti; 4 magazzinieri e una re-
sponsabile amministrativa. Ab-
biamo incontrato Conte per
farci spiegare la situazione.
“Nel 2013 - sottolinea - ho e-
reditato quanto era già stato
fatto, senza poter incidere.
Considero, tuttavia, il bilancio
in pareggio e in continuità con
quelli precedenti. Seppure ci
sia stato un calo nel costo del
personale per il pensiona-
mento di un dirigente, ancora

con il contratto più oneroso
degli Enti pubblici rispetto a
quello privato del settore”.Co-
me ha impostato il lavoro?
“Ho dedicato la parte iniziale
del tempo a conoscere l’a-
zienda e i dipendenti, per, poi,
impostare una gestione che mi
piace definire del buon padre
di famiglia”. La prima deci-
sione assunta? “E’ stata quel-
la di gestire al nostro interno la
contabilità, affidata, invece, in
precedenza, a uno studio pro-
fessionale. Infatti, in un perio-
do come l’attuale di veloci tra-
sformazioni, le aziende devono
avere subito i numeri in mano
per poterli governare. Le far-
macie ci trasmettono quoti-
dianamente i file dei dati rela-
tivi agli accessi e alle vendite.
Un’operazione che, verso il 20
del mese, serve anche a orga-
nizzare il personale per i 30
giorni successivi”. Problemi
riscontrati nella gestione?
“Stiamo pagando il calo dei ri-
cavi dovuti alle ricette mutua-
bili: quelle rosse per intender-
ci. Motivo? E’ in atto un pro-

cesso di attenzione alla spesa a
livello nazionale. Altri aspetti
negativi, per noi, sono la larga
diffusione delle parafarmacie e
la contrazione dei consumi.
Dinamiche che subiamo ma
che, se conosciute in tempo,
possono essere gestite, mi-
gliorando l’efficienza dei no-
stri esercizi”. In quest’ottica,
quali sono le prospettive fu-
ture? “Dobbiamo concretizza-
re delle strategie di efficienta-
mento e di razionalizzazione
commerciale. Senza dimenti-
carci, però, che siamo una far-
macia pubblica. Quindi, ab-
biamo una “missione” sociale
da portare avanti e la nostra
non può essere solo una bat-
taglia sul prezzo. Anche se l’ef-
fetto calmiere da mettere in
campo è importante”. Le a-
zioni previste? “Proprio sul
fronte sociale abbiamo firma-
to una Convenzione con i Licei
Classico e Scientifico di Cuneo
per cui, nei mesi estivi, inse-
riamo, a turno, otto studenti
delle due scuole nelle nostre
farmacie. Perché i punti ven-

dita comunali sono della col-
lettività, sono dei cuneesi i
quali devono sentirli loro”.Gli
investimenti in cantiere? “Il
più importante è il potenzia-
mento dell’automatizzazione
nella farmacia di piazza Euro-
pa, che verrà realizzato a fine
luglio durante la settimana di
ferie. Si tratta di un intervento
consistente di 58.000 euro, gra-
zie al quale una persona, at-
tualmente impiegata a stri-
sciare i codici a barre dei me-
dicinali per almeno 70 giorni
all’anno, potrà essere impie-
gato nella promozione dei pro-
dotti”. Un secondo progetto?
“Riguarda la ristrutturazione
del punto vendita al San Paolo,
che stiamo valutando di rilo-
calizzare nei locali di fronte
attualmente vuoti”. Il rappor-
to con i dipendenti? “Buono.
Stiamo cercando di motivarli al
massimo, facendo emergere
le loro capacità e attitudini”.
Quello con l’Amministrazio-
ne comunale? “Ottimo. C’è un
confronto continuo e le deci-
sioni vengono concordate”.
Quindi, è contento dei primi
mesi di lavoro? “Sì, sono mol-
to soddisfatto. Ringrazio del-
l’opportunità che mi è stata of-
ferta, in quanto rappresenta
un’importante occasione pro-
fessionale di crescita. Anche
perché, di solito, controllo l’o-
perato degli altri come reviso-
re. In questo caso, invece, de-
vo occuparmi delle scelte in
prima persona”.

Sergio Peirone

SS
ulla prima pagina dello
scorso numero del setti-

manale, Andrea Odello, pre-
sidente del Comitato di quar-
tiere Cuneo Nuova, solleva al-
cuni problemi lamentando
una (a suo dire) grave disat-
tenzione della Giunta verso
una zona della città che si sen-
te emarginata e trascurata. A
parte la consueta (ed un po’
stucchevole) considerazione
sulla circostanza che tutte le
principali manifestazioni si
svolgono nel Centro storico
quasi a detrimento degli altri
quartieri, Odello si sofferma
sui gravi errori urbanistici del
passato che hanno permesso
la costruzione di un mostro e-
dilizio in fregio a piazza d’Ar-
mi e (aggiungo io) di una spe-

cie di spazio da oratorio sen-
za anima e senza scopo che è
quel banale, freddo e mor-
tuario slargo denominato,
pomposamente, “piazza del-
la Costituzione”. Ha ragione.
Sbaglia, però, nello scaricare
su un’Amministrazione in ca-
rica da due anni scelte sba-
gliate ed assurde, frutto della
politica delle Giunte prece-
denti, tutte a guida di centro-
sinistra.
E’ un po’ facile pretendere
che si possa risolvere con la
bacchetta magica la “deserti-
ficazione commerciale” della
zona, dovuta ad una crisi del
commercio al dettaglio larga-
mente provocata dall’impian-
to di decine di supermercati
(in pochi anni) nel perimetro

comunale o porre rimedio al-
lo sgorbio edilizio sottolinea-
to, destinando Villa Inverniz-
zi all’associazionismo, come
suggerito dal presidente di
quel quartiere.
Se nelle osservazioni di O-

dello c’è un fondo di verità,
occorre però sottolineare co-
me le critiche siano dirette ad
un bersaglio sbagliato e le
proposte di intervento tal-
mente modeste da risultare
irrilevanti.

Odello doveva chiedere mol-
to di più. Ad esempio un co-
raggioso intervento per scar-
dinare l’attuale Piano regola-
tore, una politica di rinnova-
ta tutela ambientale, la crea-
zione del Parco di piazza d’Ar-
mi (inteso come spazio albe-
rato), libero da strutture edi-
lizie costose ed inutili, senza
“verde attrezzato” di infausta
memoria, di immediata frui-
zione, vero polmone del re-
spiro ampio e libero e, perché
no, il totale rifacimento di
piazza della Costituzione.
Forse il tempo non è ancora
maturo visto l’impegno per
portare a termine le opere del
Programma Integrato di Svi-
luppo Urbano (Pisu), ma la
voce del quartiere, in questo

senso, potrebbe essere di for-
te stimolo per impostare nuo-
ve scelte e garantire, per anni
non molto lontani, un nuovo
sviluppo.
In fondo la politica non è un
tracciare la strada per poi per-
correrla insieme?

La mosca al naso

di
Gianmaria

Dalmasso

Il presidente Odello
ha ragione, tuttavia
non si può scaricare
su questa Giunta
responsabilità altrui

CUNEO

I controlli della Polizia Municipale
Il Comune di Cuneo ha deciso di destinare una parte degli
incassi derivanti dalle multe per infrazioni al Codice della
strada, elevate dalla Polizia Municipale, a un progetto mirato,
partito nel mese di maggio, con il quale tutelare maggior-
mente la sicurezza urbana. I controlli svolti dalle pattuglie
dei Vigili, di cui alcuni insieme alla Polizia di Stato, hanno
riguardato gli esercizi pubblici, il disturbo della quiete pub-
blica, l’attività dei taxi e la prevenzione dei reati, con parti-
colare attenzione ai furti e alla prostituzione. A livello di
circolazione stradale sono state contestate 105 soste irre-
golari, 1 guida in stato di ebbrezza alcolica a persona reci-
diva, 10 accertamenti per eccesso di velocità con 3 ritiri di
patente, 1 guida con patente scaduta e 3 contestazioni a ci-
clomotori sprovvisti delle luci e 1 per un passeggero tra-
sportato da un conducente minorenne. Sono, poi, anche i-
niziati i controlli del Nucleo Sicurezza e Decoro, con l’o-
biettivo di tutelare l’ambiente.

Partiti 18 tirocini lavorativi per i giovani
Hanno preso il via 18 tirocini lavorativi di ragazze e ragaz-
zi in aziende del territorio, finanziati attraverso il progetto
di inserimento “Bottega scuola giovani”. Al termine dell’in-
tervento, il Comune di Cuneo effettuerà alcuni rimborsi
spese forfettarie. Indennità di partecipazione per ogni tiro-
cinante: 530 euro per un orario tra 21 e 35 ore settimanali;
300 euro per un orario fino a 20 ore. Rimborso spese di tu-
toraggio: 300 euro.

Assemblea straordinaria Lega Tumori
Giovedì 10 luglio, alle 17.30, nella sede provinciale di via
Meucci, 34, a Cuneo, si svolge l’assemblea straordinaria
dei soci della Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori
(Lilt). Due gli argomenti all’ordine del giorno: adeguamento
dello Statuto e approvazione del Regolamento elettorale. I re-
sponsabili dell’Associazione lanciano anche l’appello ai cit-
tadini di destinare, alla Lilt, il 5 x 1000 della loro dichiara-
zione dei redditi, indicando il codice fiscale 96046640049.

Nuovi orari nei cimiteri del capoluogo
La Giunta comunale di Cuneo, viste le tante richieste per-
venute dai cittadini e dalla Consulta dei Comitati di quartiere,
ha deciso di prolungare l’orario di apertura dei cimiteri
presenti sul territorio del capoluogo. Questo il nuovo ca-
lendario, che vale tutti i giorni della settimana: dal 1º apri-
le al 30 settembre, dalle 7.30 alle 19; dal 1º ottobre al 2 no-
vembre, dalle 7.30 alle 18.30; dal 3 novembre al 31 marzo,
dalle 8 alle 17.30. I cancelli principali di accesso sono au-
tomatizzati con sistema comandato da orologio. s.pe.

La farmacia comunale di piazza Europa Conte

Villa Invernizzi


